
OGGETTO:  RIMBORSO  TASSA  REGIONALE  PER  IL  DIRITTO  ALLO  STUDIO 
UNIVERSITARIO  A.A.  2025/2026  A FAVORE  DI  STUDENTI  DEI  CONSERVATORI  DI 
MUSICA - SCUOLE SUPERIORI PER MEDIATORI LINGUISTICI E SCUOLA ITALIANA 
DESIGN,  ISCRITTI  AGLI  ANNI  SUCCESSIVI  AL PRIMO IDONEI-BENEFICIARI  ALLA 
BORSA DI STUDIO E A RICHIEDENTI RIMBORSO PER RICALCOLO O PER ERRATO 
PAGAMENTO

Il Direttore

− premesso che con Decreto del Direttore n. 206 del 17.07.2025 è stato approvato il 

bando  di  concorso  per  l'assegnazione  di  borse  di  studio  regionali  A.A.  2025/2026 

riservato agli studenti dei Conservatori,  delle Scuole Superiori Mediatori  Linguistici  e 

della Scuola Italiana Design;

− richiamate le graduatorie definitive pubblicate in data 14/11/2025 ed approvate con 

Decreto  del  Direttore  n.  354/2025  relative  agli  studenti  beneficiari  ed  idonei 

all'erogazione della borsa di studio regionale;

− dato  atto del  disposto  di  cui  all'art.  8,  c.1,  del  D.P.C.M.  9  aprile  2001  in  tema di  

“Uniformità  di  trattamento  sul  diritto  agli  studi  universitari,  ai  sensi  dell'art.  4  L.  n.  

390/1991”  in  base  al  quale  “[…] le  università  esonerano  totalmente  dalla  tassa  di  

iscrizione e dai contributi universitari gli studenti beneficiari delle borse di studio nonché  

gli  studenti  risultati  idonei  al  conseguimento  delle  borse  di  studio  concesse  dalle  

Regioni che, per scarsità di risorse, non siano risultati beneficiari di tale provvidenza  

[…] ”;

− preso atto che la Giunta Regionale del Veneto, con propria Deliberazione n. 998/2020, 

ha stabilito che “[…] anche gli ESU al pari delle Università provvederanno ad effettuare  

i rimborsi della Tassa Regionale per il DSU (ex art. 18, comma 6, della L.R. 8/1998) agli  

studenti risultati vincitori o idonei nelle graduatorie delle borse di studio regionali[...]” ;

− accertato che tutti gli studenti valutati idonei alla borsa di studio sono in regola con il 

versamento della Tassa Regionale per l’A.A. 2025/2026;

− attesa la disciplina in materia di importo della Tassa Regionale per il diritto allo studio 

universitario articolata in 3 fasce, legate alla capacità contributiva dello studente come 

prevista dalla L.R. n. 15/2013 che recepisce l’art. 18, comma 8 del D.Lgs 68/2012;

− preso atto della nuova procedura di pagamento della Tassa Regionale grazie alla quale 

gli studenti hanno provveduto al versamento della Tassa ricalcolato in base all’ISEE, 
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presente presso la Banca dati INPS;

− ritenuto opportuno rimandare l’erogazione del rimborso agli studenti iscritti e iscrivendi 

ai primi anni fino alla verifica del conseguimento di almeno 20 crediti (10 crediti per gli 

iscritti a tempo parziale) al 30/11/2025, condizione necessaria per non incorrere nella 

revoca dell’idoneità al beneficio e procedere al rimborso in favore degli studenti iscritti  

agli anni successivi al primo come dettagliato in allegato (Allegato_1);

− valutate le  istanze  di  rimborso  presentate  da  alcuni  studenti  che  hanno  effettuato 

versamenti non dovuti o dovuti in misura diversa rispetto al dovuto relativamente all’A.A. 

2025/26 e 2024/25;

− eseguiti i  necessari  controlli  sulle  dichiarazioni  rilasciate  e  sulle  attestazioni  ISEE 

trasmesse a corredo delle richieste di ricalcolo anche mendiate consultazione diretta 

sulla banca dati INPS;

− verificato  che al cap. 43050/1 “Rimborso tassa regionali DSU studenti borsisti” vi  è 

sufficiente disponibilità

Tutto ciò premesso,

− visto le LL.RR. n.7/1999, n.8/1998 e n.5/2000;

− visto le Note Dir. Reg. Istruz. Prot. n.822416/40.02 /2004 e Prot. n. 263289/59.11/2010;

− visto le LL.RR. n.7/1999 e n.5/2000;

− visto il D.Lgs. n. 68/2012, per quanto applicabile;

− visto il D.P.C.M. 9 aprile 2001;

− visto il D.P.C.M. 159/2013;

− visto le DD.GG.RR. n. 774/2025, n. 749/2024, n. 2668/1999, n. 2694/2000 e n. 
3550/2003;

− vista la Delibera di CdA n.28/2024 del 10.12.2024 esecutiva di approvazione del 
Bilancio di previsione finanziario 2025/2027;

− preso atto del visto di regolarità amministrativa allegato al presente provvedimento;

− preso atto del visto di regolarità contabile ex art. 43 L.R. n.39/2001 allegato al presente 
presente provvedimento;

 DECRETA

1. di fare proprie le considerazioni svolte in parte premessa;

2. di rimborsare, per i motivi esposti in premessa, la Tassa Regionale per il  D.S.U.  

A.A. 2025/2026 corrisposta dagli studenti frequentanti i Conservatori di Musica di 
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Adria “Buzzola”, Castelfranco Veneto “Steffani”, Padova “Pollini”, Rovigo Venezze”, 

Vicenza “Pedrollo”, le Scuole Superiori per Mediatori Linguistici di Padova, Vicenza 

e sede di Belluno, CIELS - sedi di Padova e Milano e la Scuola Italiana Design di 

Padova, iscritti  agli anni successivi al primo e risultati idonei all'ottenimento della 

borsa di studio regionale e agli studenti che hanno effettuato versamenti a favore di  

ESU non dovuti o dovuti in misura inferiore, corrispondendo agli stessi la somma a 

fianco  di  ciascuno  indicata,  come  da  elenco  allegato  (Allegato_1)  che  fa  parte 

integrante del presente provvedimento;

3. di rimandare a successivo decreto il rimborso della Tassa Regionale per il D.S.U. 

A.A. 2025/2026 a favore degli studenti idonei alla Borsa di studio iscritti al primo 

anno e agli studenti in status di sospensione al raggiungimento di n. 20 crediti quale 

requisito per il mantenimento del beneficio in base alla previsione di cui al Punto 

1.3.5 del Bando di concorso Borse di studio A.A. 2024/2025;

4. di impegnare e liquidare la somma complessiva di € 22.960,53 al capitolo 43050/1 

“Rimborso tasse regionali DSU studenti borsisti” del bilancio per l'esercizio 2025;

5. di  dare  atto  che  il  presente  Decreto  è  esecutivo  con  l'apposizione  del  visto  di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria;

6. di  dare  atto  che  avverso  il  presente  decreto  può  essere  proposto  ricorso 

giurisdizionale  avanti  il  TAR  entro  60n  giorni  dalla  pubblicazione  ovvero,  in 

alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni

IL Direttore
VERZA GABRIELE

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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